
G L O R I E  D E L  V E C C H I O  P I E M O N T E

I D I FENSOR I  

DEL COL DU MONT

«li G I O R G I O  R O V E R E

(ili nel numero dì novembre 19 5 2  della nostra 

Rivista, trattando delle milizie alpine del Vecchio 

Piemonte, ho brevemente accennato ai valorosi difen

sori del Col du Mont.

Uno studio del conte Carlo Passa 111 d’Entrcvès, 

che ho avi|to occasione di leggere ( 1 ) mi permette oggi 

di ritornare su di un argomento che mi sta, coinè vec

chio alpino, particolarmente a cuore perche serve a 

documentare sempre più; e sempre meglio, la tradi

zione di valore della gente della montagna.

Il Col du Mont, come è noto, mette in comuni

cazione la Valgnsanchc con la Tarantasia, cd è di 

facile accesso per cui naturalmente costituì un obiet

tiv o  delle truppe rivoluzionarie francesi per tentare 

di invadere, durante la guerra del 17 9 2 - 9 6  il nostro 

Piemonte.

La difesa di questi) colle venne affidata sul finire 

del 1792 ad elementi della « Legione leggera » in attesa 

che fossero istruiti ad Aosta dei reparti alpini composti

tutti di valdostani. I primi scaglioni di questi nulla 

cominciarono a giungere in loco al principio di novem

bre prendendo possesso dei baraccamenti della Grande 

Alp poco sopra 1 Fomct.

La neve già abbondantemente caduta a quelle 

altezze (m. 2 6 0 0 ) rendeva invalicabile il colle ed im

possibile permanervi, ma appena nella primavera del 

1 7 9 3  1* situazione migliorò, i militi aostani furono 

pronti a precedere alla occupazione del colle i loro 

avversari francesi (2) accantonati ai chalets de la Motte.

Alcune puntate dei francesi nel giugno vennero 

facilmente respinte e comunque non ostacolarono i 

lavori di forti ficaàone che i nostri bravi militi ave

vano iniziato con singolare bravura affidandone poi 

la difesa nuovamente alla «Legione leggera » per 

portarsi alla loro volta a bloccare i più alti passi del 

Vaudet, del Lago Nero e di Sachère.

L’estate del 1793, l’autunno e il successivo inverno 

trascorsero vigilanti ma tranquilli su quegli alti lochi
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